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•Compirà 17 anni 
il prossimo 21 luglio 
ed è una promessa 

BASKET 

ROSETO Nicola Giordano, 17an­
ni il prossimo 21 luglio, veneto 
di Marghera, play-guardia di 
184 centimetri, è un violino do­
tato della voce ruvida del con­
trabbasso. Nella vittoria del 
Roseto contro il Piacenza, il ra­
gazzino è stato determinante 
giocando 38 minuti, nel corso 
dei quali ha segnato 14 punti 
(il suo massimo finora in car­
riera in A2), aggiungendo 3 
rimbalzi e 2 assist. Oltre alle ci­
fre, evidenti nella loro bontà, il 
giovane che non vuole essere 
trattato da bambino ci ha mes­
so una grinta eccezionale, evi­
dentemente ricordandosi del­
la sua partita da quindicenne, 
lo scorso 7 aprile 2019 in Rose­

to-Verona, quando per la pri­
ma volta si attaccò con costrut­
to ai garretti dello statuniten­
se Jazzmar Ferguson, ritrova­
to domenica con la maglia del 
Piacenza. Giordano ammette 
che la sua prestazione ha fatto 
leva sul positivo ricordo della 
vittoria dello scorso campio­
nato contro Verona e della sua 
gagliarda prova difensiva, di­
chiarando: «All'inizio avevo 
un po' di pressione, perché cer­
cavo di replicare la medesima 
prestazione dello scorso cam­
pionato. Poi, con il passare dei 
minuti, ho cercato di non pen­
sarci più, difendendo con tutte 
le energie che avevo». Fra le 
immagini emblematiche del 
successo rosetano, c'è pure 
quella, nell'ultimo quarto e in 
un momento decisivo, in cui 
Giordano, gravato di 4 falli, di­
fende spalle a canestro contro 
il fuoriclasse Mike Hall, gros­
so il doppio di lui, tenendolo e 
costringendolo a sciupare pal­
la. Una soddisfazione per Nico­
la, che chiosa: «Nonostante i 
miei 4 falli, su quella difesa 
non mi sono tirato indietro. 
Ho pensato fosse un piccolo, 
provando a fermarlo metten­
doci il petto e direi che è anda­
ta bene». Altro momento da ri­
cordare, la tripla frontale di ta­
bella segnata nel terzo quarto, 
a proposito della quale il gio­

vane scuola Stella Azzurra os­
serva: «Non ho pensato, ho 
preso e tirato sperando che an­
dasse dentro. Pensarci troppo 
porta al rischio di sbagliare, 
anche se in quella tripla di ta­
bella c'è stato un pizzico di for­

tuna». Circa il ritorno del Ro­
seto alla vittoria dopo 7 scon­
fitte consecutive, Giordano ri­
flette: «Abbiamo parlato in 
squadra, ma direi che più che 
altro eravamo stanchi di per­
dere, per cui la nostra voglia è 
venuta fuori contro Piacenza. 
Il ritorno in squadra di Mitja 
Nikolic ci ha dato una grandis­
sima mano e tutti abbiamo ri­
trovato una energia dentro noi 
stessi che da tanto non riusci­
vamo a mettere in campo». Sul 
suo ruolo in squadra, il sedi­
cenne osserva: «So di essere il 
più giovane, ma cerco di non 
pensarci mettendomi sullo 
stesso piano dei miei compa­
gni di squadra e assumendomi 
le stesse responsabilità. Non 
voglio essere trattato da bam­
bino, ma come un giocatore 
professionista». Beniamino 
del pubblico rosetano, Giorda­
no conclude sorridendo: «Rin­
grazio di cuore il pubblico, per 
come mi vuole bene. Io sento il 
loro affetto e quando gioco 
metto ogni energia in campo, 
dando tutto quello che ho. For­
se questo mi è riconosciuto 
dai tifosi». 
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IL SUO APPORTO 
CON 38 MINUTI GIOCATI 
E' STATO DETERMINANTE 
NEL SUCCESSO 
CONTRO PIACENZA 
E SI TORNA A SPERARE 
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